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Stasera chiusura delle operazioni Affari di secondo piano ad Assago 
ma fino al 10 agosto le società II Pisa prende Simeone, il Genoa 
potranno trattare gli stranieri insegue Moeller e Francini 
Ancora in piedi il tormentone Dunga E la Lazio si avvicina a Aleinikov 

Ore 19: stop al mercato Italia 
Nella favola-Astrea 
rispunta Campana, 
la strega cattiva 

PIER AUGUSTO STAGI 

• i MILANO Hanno il box as
sieme all'Empoli, ma nessuno 
di loro in questi giorni di mer
cato ha messo piede nel gran
de cubo di vetro. Per i dirìgenti 
dell'Astrea. la squadra compo
sta da agenti di custodia, il cai-
ciomercato, come del resto il 
termine -secondino» non esi
ste. Per loro la grande fiera dei 
sogni é solo un atto di presen
za: un cartellino sulla porta e 
nulla di più. Vincitori lo scorso 
anno del torneo Interregionale 
(girone H) con sei punti di 
vantaggio sull'Anguillara. i gio
catori di questo club salito per ' 
cosi dire alla ribalta interpreta
no il football come un momen
to di svago, di puro divertimen
to, lontano dagli interessi e 
dalle regole che animano il 
grande teatrino calcistico. Il 
prossimo anno giocheranno in 
C2 e per permettere questo a 
una squadra di dilettanti, si é 
dovuta scomodare nienteme
no che la Camera, la quale si 6 
espressa favorevolmente il 19 
maggio scorso. 

Nonostante ciò. l'altro ieri 
l'avvocato Sergio Campana, 
presidente dell'associazione 
italiana calciatori (Aie), ha ri
badito a Matarrese il suo «no» 
all'iscrizione di una formazio
ne dilettantistica in un torneo 
•prof». -Non ho nulla da dire 
sul valore tecnico e morale 
della formazione laziale -ha 
detto il leader dell'Aie- ma ri
badisco che la giusta colloca
zione dell'Astrea sia da ritrova-
re-nel settore dilettanti, perché ' 
non sottragga ulteriori'pos!Ì"dT 
lavoro a calciatori professioni
sti». Sulla vicenda sarà chiama
to a decidere il presidente del
la Federazione Antonio Matar
rese e il consiglio federale che 
si riunirà giovedì 26 luglio. -Ci 
dispiace che Campana si ostini 
a dire che non dobbiamo gio
care in C2 • ci ha detto il mare
sciallo Antonio Pepe, segreta
rio della società biancoazzur-
ra- Noi abbiamo vinto sul cam
po un torneo e non vedo per 
quale ragione non dovremmo 
fare il salto di categoria pur ri
manendo dilettanti. In londo, 
in un mondo ricco di interessi 
non penso che ci si debba 

scandalizzare per gente che 
pratica lo sport con la sola fi
nalità del divertimento ». L'US 
Astrca e nata nel 1948 per vo
lontà di un gruppo di magistra
ti e ufficiali. Dallo scorso anno 
la squadra gioca in uno stadio 
tutto suo con duemila posti a 
sedere: primo tifoso, Il presi
dente Nicolo Amato, direttore 
generale degli Istituti di pre
venzione e pena. «Nella nostra 
squadra non esistono Ingaggi 
o premi partita • ha proseguito 
il maresciallo Pepe- per la pro
mozione ci sono state solo li
cenze premio e nulla di più. La 
nostra formazione é fatta tutta 
da agenti di custodia, compre
so l'allenatore». Clima di asso
luto dilettantismo in casa 
Astrea. ma le cose non vengo
no lasciate al ca'so. Ritiri, quat
tro alicnamenti a settimana, 
controlli medici frequenti, in
somma tutto ciò che occorre 
ad una vera squadra di calcio. 
•Vengono da noi molli ex cal
ciatori, i quali si propongono 
per entrare nel corpo degli 
agenti di custodia. A noi non 
resta altro che sottoporli a dei 
provini. I più bravi vengono as
sunti e poi inseriti in squadra». 
Ma dal prossimo anno vedre
mo l'Astrea in C2 oppure nuo
vamente nell'Interregionale? 
«Francamente noi non ci fac
ciamo troppi problemi, slamo 
tranquilli- ha ribattuto Pepe-
mi sembra improbabile che la 
richiesta "governativa" venga 
respinta. Piuttosto noi credia
mo che la prossima settimana 

, la Eedwcajcio dovrà_ribadJre. il 
proprio "si", nonostante il di
sappunto dell'avvocato Cam
pana». Intanto, malgrado la la
titanza al calciomercato. il pri
mo «colpo» con l'Astrea e stato 
messo a segno. L'Avellino ha 
infatti acquistato Fabrizio Pu
gliese, venticinquenne difen
sore-bomber nello scorso 
campionato (sette reti). -Noi 
non l'abbiamo ceduto -ha pre
cisato Pepe- il giocatore ha ri
cevuto un offerta e noi non ab
biamo latto altro che lasciarlo 
libero». Questa e una di quelle 
rare occasioni in cui un agente 
di custodia può essere autoriz
zato a lasciare «libero» qualcu
no senza finire sotto inchiesta. 

Si vivacizza il mercato di Milanofiori. Ma sono sem
pre gli stranieri a farla da protagonisti. 11 Pisa ha an
nunciato l'ingaggio del giovane centrocampista ar
gentino Simeone. Il Genoa ha chiesto Moeller al Bo-
russia. La Lazio ora punta su Aleinikov. Intanto si at
tende l'ultimo atto dell'operazione Dunga. Zunico 
va al Lecce, Enzo all'Ascoli, Pagano a Udine. Alle 19 
di oggi Milanofiori chiude. 

WALTER QUAONELI 

MILANOStranieri sempre pro
tagonisti al calciomercato di 
Milanofiori Ieri mattina il presi
dente del Pisa aveva fatto capi
re di voler riprendere la pista 
romena (Lupu), ma l'input 
dall'Est evidentemente non è 
arrivato perché nel pomeriggio 
Anconetani ha annunciato 
l'ingaggio di Diego Pablo Si
meone, ventenne centrocam
pista argentino. Prezzo del gio
catore: un miliardo e trecento 
milioni che verranno versati in 
tre rate nelle casse del Velcz 
Gasfield. Il giocatore avrà un 
contratto triennale di 150 mi
lioni a stagione. Sarà a Pisa en
tro un paio di giorni. 

Un altro straniero in procin

to di arrivare in Italia potrebbe 
essere Andreas Moeller, cen
trocampista di 23 anni del Bo-
russia Dorthmund, peraltro già 
opzionato dalla Juve. Il presi
dente del Genoa, Spinelli, ha 
chiesto il permesso di trattarlo 
all'avvocato Chiusane Ha avu
to Il -si». Costerà non meno di 3 
miliardi, ma Spinelli non 
avrebbe certo problemi eco
nomici: fra l'altro è ormai 
scontato il trasferimento di 
Ruotolo al Napoli che equivale 
a un Incasso di 5 miliardi. Il 
presidente rossoblu ha chiesto 
poi a Moggi di aiutarlo a trova
re sul «mercato» un terzino di 
fascia sinistra, tanto desiderato 
da Bagnoli. Esclusa la possibi-

Un'indifferenza 
un po' sospetta 

FABRIZIO RONCONI 

• i A Milanofiori sta per fini
re un mercato che s'è fatto po
co leggere e poco ascoltare. Il 
botto vero c'è stato molto pre
sto (Baggio, 25 miliardi), poi 
sono venuti i mondiali. Non 
poteva essere un mercato trop
po normale. Ma deve aver in
fluito abbastanza anche una 
certa, piuttosto nuova, tenden
za: non cercare i giocatori ita
liani più bravi. Non fare offerte. 
Ignorarli-. I tifosi hanno letto-te-»-
piccole verità che si meritava
no. Non c'è stato spazio per 
l'immaginazione e la speranza 
del grande colpo. 

Certi giorni è stato un mer
cato molto comprensibile per 
tutti. Più comprensibile del so
lito. Le trattative hanno spesso 
avuto una mediocre logica che 
le sostenesse e le giustificasse. 
La Roma ha cercato Salsano, a 
Bianchi serviva un giocatore 
con le sue caratteristiche. Sai-
sano poteva essere preso: è 
stato preso. La Fiorentina ha 
cercato Borgonovo, Borgono-
vo voleva lasciare II Milan. Era 
perfettamente ovvio che l'affa
re si facesse. 

Poi naturalmente ci son sta

te anche trattative imbarazzan
ti: però mediamente imbaraz
zanti, mediamente interessan
ti: Rizziteli! che rischia di finire 
al Milan è più una barzelletta, 
che un'aflare. Davvero. Invece, 
non c'è mai stata una notizia 
che facesse un poco di rim
bombo. Qualcosa di simile al
l'anno scorso, quando la Juve 
voleva acquistare tutta la 
Samp. Vlalll. Mancini, Viercho-
woodrAgnellHi prende tutti. SI 
disse e si scrisse cosi. Durò un 
giorno, ma era stato un giorno 
di mercato autentico. 

Durante questo mercato, i 
giornali sportivi hanno invece-
solitamente sparato titoli com
posti anche nelle prime edizio
ni. C'è stato poco da allargare 
su nove colonne. Nessuno ha 
cercato Baresi, Maldini, Vialli. I 
giocatori più bravi del campio
nato italiano sono rimasti fuori 
dal mercato. Del tutto fuori. 
Non c'è mai stato neppure un 
loro minimo coinvolgimento. 
Una chiacchiera, l'inganno di 
un diesse, la follia di un presi
dente, l'astuzia di un faccen
diere. Come se non esistesse
ro, come se fossero nomi in-

Non tutto chiaro nel contratto con la Lega calcio 

Pallone d'oro al piede della Rai 
con il complesso di Berlusconi 
La questione è più seria di quanto non appaia: al 
consiglio di amministrazione non sarebbe stata det
ta tutta la verità sulle circostanze che hanno indotto 
la Rai a sottoscrivere un accordo onerosissimo con 
la Lega calcio e a stringere una intesa capestro con 
Berlusconi. Il Pei chiede che Manca e Pasquarelli ri
feriscano in commissione di vigilanza. I consiglieri 
chiedono chiarezza. 

• 1 ROMA. La mina vagante 
del calcio in tv toma con il de
tonatore innescato dalle parti 
di viale Mazzini. Qualche setti
mana fa. quando Pasquarelli e 
Manca diedero via libera al 
contratto con la Lega calcio. 
non solo apparve chiaro che si 
trattava di una conclusione pe
nalizzante per la Rai e di una 
scelta di cartello che toglieva 
altro ossigeno alle piccole 
emittenti: si ebbe preciso an
che il sentore che la storia puz
zasse un pochino. Fu solleva
to, tra gli altri, questo interro

gativo: è vero che la Lega ha 
potuto imporre alla Rai un 
contratto cosi oneroso (da 70 
miliardi a oltre 100 all'anno 
per campionato e Coppa Ita
lia, quest'ultima da cedere per 
la gran parte alla Fininvcst) 
Ione di una prelazione olferta 
per l'appunto a Berlusconi? Ha 
confermato in consiglio il pre
sidente del collegio sindacale, 
Dellino: "Letti i contratti, vi rav
viso gli estremi per la rescissio
ne a norma dell'articolo 1448 
del codice civile» Il che vuol 
dire che la Rai ha subito un 

danno, avendo dovuto trattare 
in stato di bisogno proprio in 
virtù dell'asserita prelazione; 
mentre la situazione di mono
polio nella quale opera obbli
ga la Lega ad astenersi da pre
lazioni vietate nel caso dalla 
legge. Di qui Dellino trae ragio
ne per l'ipotesi di rescissione 
del contratto. 

Immediate le reazioni in 
consiglio. Se il contratto è dife
so dal socialista Pellegrino, al
tri suoi colleghi trovano con
ferme ai loro dubbi. »Le riserve 
di Delfino - dice il comunista 
Roppo - meritano di essere va
lutate e approfondite con il 
massimo di attenzione e di ri
gore. Attendiamo dalla dire
zione generale 1 chiarimenti 
promessi, che dovranno esse
re tempestivi e tali da dissipare 
qualsiasi zona d'ombra». Il de 
Pollini sostiene che «l'occasio
ne per approfondire la materia 
non va lasciata cadere» dal 
momento che la richiesta di 

Delfino «non può certo essere 
liquidata come fosse un gesto 
di intemperanza. Che per la 
Rai, invece, sono soltanto cre
sciuti. Un altro consigliere de. 
Zaccaria, ricorda gli 8 miliardi 
che la Rai dovrebbe versare a 
Berlusconi per metà (8) dei 
prossini gran premi di Formula 
I che la Rai pagava Invece, tut
ta intera, appena 900 milioni. 

Ad ogni modo, la vicenda 
approderà davanti alla com
missione di vigilanza. L'on. 
Qucrcloli, capogruppo Pei, ha 
chiesto sia acquisita la docu
mentazione dei contratti, che 
sia sentito Delfino e, se neces
sario, anche Manca e Pasqua
relli: senza trascurare l'ipotesi 
di una seduta dedicala ai rap
porti tra tv e sport. In altra se
duta, conclude la lettera di 
Quercioli al presidente Borri, si 
potrebbero ascoltare il presi
dente della Lega Calcio e il 
presidente della Federazione 
gioco calcio. 

lità di avere Francini. si parla 
del giovane catanzarese Marti
ni. Il Genoa ha sempre il pe
sante fardello di Paz e Perdo-
mo che sarà costretto a cedere 
quasi gratuitamente in Spa
gna. Vicenda Dunga. Per tutta 
la giornata di ieri c'è stata una 
ricerca spasmodica (e inutile) 
di Caliendo, procuratore del 
brasiliano.A prescindere dal
l'ubicazione di Caliendo. ci so
no alcuni elementi che fareb
bero propendere per una Fio
rentina che sta già pensando 
al dopo-Dunga. Anzitutto strin
ge i tempi per l'acquisto del 
brasiliano Valdo. Cocchi Gori 
ha pronti i sette miliardi neces
sari per l'operazione. Anche 
Eriksson allenatore del Benlica 
ha dato il «via libera». In secon
do luogo pare che la società 
viola abbia puntato gli occhi 
addosso al difensore della na
zionale tedesca Buchwald e 
che anzi, d'accordo con lo 
Stoccarda, abbia tagliato fuori 
il Parma fino a Ieri grande pre
tendente del giocatore. E Infat
ti il Parma ha cambiato rotta e 
ora si è buttato sul belga Grun. 
L'accordo col difensore del-
l'Ar.derlecht è fatto, mancano 

solo piccoli dettagli economi
ci. In alternativa c'è comunque 
iì sovietico Kuznetov. Il ds fio
rentino Previdi sta invece pren
dendo con molta calma la trat
tativa per Lacatus. La società 
viola deve sempre sistemare 
Kubik e Dertycia che non han
no grandi estimatori. 

Il Lecce è convinto che il 23 
luglio avrà l'ok dalla Romania 
per l'ingaggio del libero Pope-
scu (2 miliardi e mezzo). 
Sempre in tema di stranieri: ie
ri un procuratore ha offerto al 
Genoa il centrocampista ar
gentino Diego La Torre del Bo-
ca Juniors per 5 miliardi. Spi
nelli ha risposto «no, grazie». 

In campo italiano ieri s'è 
avuto qualche movimento di 
un certo rilievo. Il centrocam
pista Iachlnt è passato dalla 
Fiorentina all'Udinese. Il por
tiere Zunico dal Parma è ap
prodato al Lecce per due mi
liardi e ottocento milioni. An
che un altro portiere, Gatta, ve
stirà i colori giallorossi del Sa
lente Ufficiale l'ingaggio del 
•tornante» Pagano da parte 
dell'Udinese che ormai ha 
convinto anche Monelli, non 

ancora Marronaro. Finalmente 
concluso in tutti i dettagli lo 
scambio Carbone-Colombo 
fra Bari e Milan. Al club puglie
se andranno anche 4 miliardi. 
Ora il Bari sembra non avere 
più intenzione di cedere il libe
ro Carrera. Ieri Enzo ha firmalo 
per l'Ascoli. La Lazio si è mes
sa sulle piste di Aleinikov an
che se non ò ancora riuscita a 
trovare un acquirente per Tro-
glio. Geovani è stato dispensa
to dall'andare in ritiro del Bolo
gna fino al 28 luglio. Nel frat
tempo il ds Sogliano cercherà 
di darlo gratuitamente in pre
stito a qualche squadra euro
pea o magari al Vasco De Ga-
ma. Nessuno fino ad ora l'ha 
richiesto. Se non si riuscisse a 
piazzarlo si potrebbe arrivare 
alla risoluzione del contratto: il 
Bologna ha già lliev e Waas, 
inoltre vuole ovviamente tesse
rare Detari. Ma per risolvere il 
contratto Geovani pretende
rebbe almeno quattro miliardi: 
da notare che l'anno scorso ne 
era costati complessivamente 
nove. Una spiacevole vicenda 
per il Bologna che potrebbe 
perderci complessivamente 
una quindicina di miliardi. 

**% 

ventati. O giocatori di una stra
na specie, buona solo per la 
nazionale. 

Dare un senso agli esercizi 
di compostezza di tante socie-
tànon è facile. Ci sono volte in 
cui l'economia del calcio di
venta un mistero glorioso. E' 
difficile credere che l'intocca-
billtà di certi giocatori possa 
essere stata dovuta a un'im
provvisa voglia di oculatezza. 
In generale, sono stati spesi 
molti miliardi, anche per gli 
stranieri. 

Se sono stati spesi più o me
no bene, questo lo vedremo 
tra qualche settimana, quando 
finirà il calcio chiacchierato e 
ci sarà quello giocato. Intanto, 
si può scrivere che nessuno, 
quei miliardi, ha pensato di 
spenderli per affari sicuri. Per 
cercare di mettersi Baresi al 
centro della difesa, per assicu
rarsi Giannini a centrocampo. 
Nessuno ci ha mai pensato 
nemmeno per un momento. 

I direttori sportivi si giustifi
cano dicendo: «Alcuni giocato
ri, quelli molto bravi, o sono in
cedibili o costano troppo». Può 
essere. Ma per portare via Bag
gio da Firenze, sono stati paga
ti venticinque miliardi e c'è sta
ta una guerra civile durata tre 
giorni. No, sul serio, dev'esser
ci qualcos'altro, se neppure al 
più furbo faccendiere di Mila
nofiori è venuto in mente di or
ganizzare una trattativa su 
Vialli. 

Totomondiali: «utili» alle società 

Solo un «13» per il Coni 
Ma il caldo vuole di più 
• • La montagna ha partorito 
il topolino. Dal grande tambu
reggiare sulle schedine del To
tocalcio, collegate ai Mondiali, 
sono usciti 13 striminziti miliar
di. La giunta del Coni ha deci
so - com'è noto - di dirottarli 
alla Federcalcio, perché prov
veda a risarcire le società dan
neggiale dai lavori negli stadi 
dei Mondiali, sulla base di pa
rametri che sarà lo stesso Coni 
a stabilire. Due le considera
zioni immediate: i concorsi 
non legati al campionato di 
calcio sono completamente 
snobbali dagli scommettitori e, 
in secondo luogo, la decisione 
del Comitato olimpico non ac
contenterà nessuno. 

Per il primo aspetto, va detto 
che solo I dirigenti del Totocal
cio erano stati saggiamente 
previdenti a non sbilanciarsi 
sul «fiume d'oro» al quale, inve
ce, aveva creduto il ministero 
delle Finanze, che aveva an

che fantasticato di un incasso 
lordo di 270 miliardi e di un 
netto, tolto il montepremi, di 
150 miliardi da distribuire ap
punto alle società, addirittura 
per decreto legge (poi Inglo
riosamente naufragato in Par
lamento). Se veramente quel
lo fosse stato l'incasso, gover
no, Coni e Federcalcio si sa
rebbero tolti, grazie al Toto, la 
«grana» delle insistenti richie
ste dei presidenti dei club di 
rimborso per mancati guada
gni. Tanto è vero che, quando 
il decreto decadde, il presiden
te del Coni, Arrigo Cattai, pro
mise che i soldi alle società sa
rebbero andati lo stesso, rinun
ciando il Comitato olimpico al
la sua parte. Cosi è stato fatto 
nella giunta di ieri. Se non che, 
i miliardi non sono 150, ma ap
pena 13 più qualche spicciolo, 
Comunque la procedura non è 
semplicissima. Il Coni per mo
dificare la destinazione stabili

ta per legge deve avere il pare
re favorevole del ministero vi
gilante (Turismo e spettaco
lo) . che è arrivato, della Corte 
dei Conti e il «via libera» dal 
suo Consiglio nazionale, dove 
siedono quei presidenti che 
dovranno sacrificami per il cal
cio. A questo punto, è il ver
sante calcio però che comin
cia a scalpitare. Già nei giorni 
scorsi, Antonio Matarrese, vista 
la deludente resa dei concorsi, 
aveva annunciato che i soldi li 
avrebbe «regalati» allo Stato. 1 
presidenti, d'altro canto, aven
do chiesto qualche centinaia 
di miliardi (70 solo quello del
la Roma Dino Viola) continue
ranno a bussare a denari e Ma
tarrese non potrà far altro che 
dargli, intanto, questi del Toto 
e promettergliene altri (le en
trate dei Mondiali per esem
pio, 60-70 miliardi che gli gire
rà il Col), pena lo sgretola
mento della sua più solida ba-
seeleltorale. D/V.C 

Roberto Baggio 
in vacanza 
tra tifosi 
e gomitate 

Prima giornata di vacanze movimentata per Roberto Baggio 
(nella foto) a Sanremo. Baggio e signora hanno percorso le 
vie del centro ma. subito riconosciuto, il calciatore della Na
zionale si è ritrovato circondato da numerosi tifosi e nella 
calca ha anche rimediato una gomitata al viso che più tardi 
lo ha costretto a ricorrere alle cure di un medico. Per colpa 
dei tilosi è saltata anche una cena organizzata con Schillaci, 
Diaz e Barros, che vista la conlusione, hanno preferito diser
tare l'appuntamento. 

In salvo 
tutte le barche 
naufragate 
a Livorno 

Inattesa 
di Bromi 
il Parma 
va in ritiro 

Sono state tutte recuperate 
le barche a vela monoposto 
della classe «Europa» che 
erano naufragate nelle ac
que davanti Livorno a causa 
di un Improvviso fortunale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ da nor-nord-est. Le imbarca-
• • ^ , " ^ " " " ' * " zioni. che partecipavano ad 
una prova di «Open week»,sono state rimorchiate allo scalo 
Morosini. Non è stato fatto ancora l'inventario delle imbar
cazioni che hanno riportato danni, ma si parla di una qua
rantina, mentre le altre barche rimaste valide, oltre 400, han
no ripreso regolarmente il mare. 

Più di tremila tifosi hanno 
salutato ieri il battesimo del 
Parma che a settembre esor
dirà in seria A. con i due neo 
acquisti Taffarel e Brolin. 
Tanzi. padrone della squa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dra e l'allenatore Scala, par-
*****"™****™*,**™—"•""•"""̂ •****" lano di un probabile appro
do europeo per i gialloblù. Ieri si è aperta una campagna ab
bonamenti dalle premesse trionfali, prevista la vendita di 12 
mila tessere sui 20 mila posti numerati che il «Tardini» potrà 
contenere appena ultimati i lavori di ampliamento. Ieri po
meriggio la squadra è partita per il ritiro di Folgaria. 

Il «Messaggero» toma alla ca
rica negli States per cercare 
il meglio della Nba. A John 
Williams, pivot dei Cavaliere 
di Cleveland, sarebbe giunta 
una proposta record da par-
te dei romani, di 9 milioni di 

"•™"•""•"•••••••^•^•^•^•^ dollari, circa 11 miliardi di li
re, per assicurarsi il pivot nelle prossime due stagioni. Wil
liams, però, intende rimanere nella Nba ed ha quindi respin
to la proposta. Al cestista è arrivata dai Cleveland una con
trofferta: rinnovo del contratto attuale per cinque anni ed un 
corrispettivo di 13 milioni di dollari, più di 16 miliardi di lire. 
Sembra, però, che queste cifre siano state gonfiate dall'a
gente del giocatore, in un tentativo di nalzo. 

Si tingono sempre più di az
zurro i campionati mondiali 
per disabili in corso di svol
gimento ad Assen. Ieri il me
dagliere italiano si è arric
chito di quattro ori, un ar
gento e due bronzi. La squa-
dra femminile della spada, 

composta da Talloni, Bertini.Fioravanli e Presutto, ha con
quistato il successo superando in finale la Francia. Meno for
tunali i colleghi della formazione maschile che si sono do
vuti contentare dell'argento sconfitti proprio dai transalpini. 
Nel nuoto seconda vittoria di Luca Pancalli nella specialità 
dei 200 misti. Un altro alloro è giunto dalla carabina con 
Santo Mangano. La quarta medaglia d'oro l'ha ottenuta Mar
co Re Calegari nell'atletica leggera. Il trentunenne azzurro si 
è imposto nella prova dei 400 metri in carrozzina con il tem
po di 1 '03"50.1 due bronzi sono arrivati da Emesto Giussani 
(nuoto) e da Pierina Furlanetto (atletica). 

Il «Messaggero» 
offre miliardi 
alla ricerca 
diunaltroShaw 

Mondiali 
disabili 
Quattro vittorie 
per gli azzurri 
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LO SPORT IN TV 
Raldue. 18.30 T«2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport; 22.55 Boxe 

Oliva-Teyeda.Di Napoli-Addobbati. 
Raltrc. 15.00 Sci nautico: campionato mondiale juniores: 

15.50 Ciclismo:TourdeFrance; !8.45Tg3Derby. 
Telemontecarlo. 13.00 Sport News: 23.15 Stasera sport: Cicli

smo, Tour de France - Atletica, Meeting di Londra Grand 
prix 1990. 

Capodistria. 13.45 Calcio inglese, Liverpool-Arsenal (repli
ca) ; 15.30 Tennis, Masters di New York 89: Me Enroe-Chang 
e Lendl-Mc Enroe: 20.30 Pattinaggio artistico, gara di Wa
shington (replica): 22.15 Ciclismo, Tour de France; 22.45 
Boxe d'estate; 23.15 Calcio argentino, Boca Junior-Newell's 
Old Boys (replica); 

La decisione a Francoforte 

Agli Europei del '92 
una sola nazionale 
per le Germanie unite 
ira BONN. La Repubblica De
mocratica tedesca non pren
derà parte ai campionati euro
pei. Le due Germanie gioche
ranno infatti sotto un'unica 
bandiera. La decisione è stata 
presa a conclusione dell'in
contro avvenuto ieri a Franco
forte tra le leghe calcistiche dei 
due paesi. 

La Rdt ha deciso di ritirare 
dagli «europei», oltre alla na
zionale «A», anche la Under 21 
e la Under 18. La partita tra le 
due germanie, che erano state 
inserite nello stesso girone, In 
programma il 21 novembre a 
Lipsia, si svolgerà lo stesso ma 
avrà carattere amichevole. Il 
giorno precedente, il 20 no
vembre, sempre in amichevo
le, s'incontreranno a Halle 
(Rdt), le nazionali Under 21. 
Inoltre, due squadre della Re
pubblica Democratica tedesca 
prenderanno parte al campio
nato 1991-92 della Bundesliga 
tedesco-occidentale. 

Ogni decisione è stata presa 

dalle presidenze delle leghe 
calcio dei due paesi che si 
aviano cosi all'unificazione 
anche in ambito strettamente 
calcistico. 

Nel corso della riunione av
venuta a Francoforte, è stato 
deciso poi che sei squadre te
desco-orientale entreranno a 
far parte della seconda divisio
ne della Bundesliga. 

Pensare ora a una nazionale 
che unifichi le potenzialità cal
cistiche delle due Germanie è 
difficile. Complicato fare ipote
si. Va ricordato comunque che 
la notte dell'8 luglio scorso, 
pochi minuti dopo aver con
quistato la Coppa del mondo 
di calcio allo stadio Olimpico 
di Roma, il tecnico tedesco 
Beckenbauer disse: «Non so se 
la nazionale delle due Germa
nie unite sarà la nazionale più 
forte del mondo, lo so soltanto 
che già adesso, c'è una nazio
nale tedesca campione: quella 
della Germania Ovest» 
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^""•"•TBion «dolo oH'»«li«iHV 
l'Unità 
Venerdì 
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